
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

““Solo con il vento contrario l’aquilone 
prende il volo

di Padre Modesto Paris. 
Ieri sera al TG1, commentando Papa Francesco 
nella “veglia di preghiera per asciugare le la-
crime”, un giornalista ha detto che “solo con il 
vento contrario l’aquilone prende il volo”. Ri-
cordo il vento sulla stradina che da casa mia 
porta allo stradone do-
ve passava la corriera 
per Cles e poi il treno 
per Genova. Quelle la-
crime nascoste, mie, e 
di mia mamma che 
portava la valigia. Quel 
vento quando sono sta-
to chiamato a rapporto 
per aver messo la firma 
all’acquisto del prato, 
dove poi avremo co-
struito la casa. Le la-
crime trattenute con 
forza. Quel vento 
quando da Sestri sono 
andato a Spoleto e poi Collegno. Le lacrime, 
tante, e davanti a molti. Il forte vento a S. Mar-
tino quando è arrivata la riposta un po’ velata, 
dopo una serie innumerevole di esami, quelli 
dove non si deve studiare. Ma ieri sera con la 
maschera da astronauta, ho capito che se ho vo-
lato è per il vento contrario. Ci sono le scorcia-
toie, come quella di chiudere gli occhi e sogna-
re come se fossero aperti. Quella di telefonare a 
chi sa la tua situazione e ti capisce. E poi torna 

il sorriso
pillole. Ma ora il vento è quello vero, quello 
che non smette mai. Quello che le scorciatoie
sono scorciatoie e
dare filo sono tanti e non c’è per
re quota. Sono anche scomparsi

reno
plicato per mille. Come non 
zioni forti del Campo di Primavera a Rumo nel 
weekend
Millemani n
ta con la stufa a legna. La Messa
gruppi presenti
quella carica che arriva da quella “
aperta e gioiosa”.
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Solo con il vento contrario l’aquilone 
prende il volo““  

il sorriso: quello del budino per buttare giù le 
pillole. Ma ora il vento è quello vero, quello 
che non smette mai. Quello che le scorciatoie, 
sono scorciatoie e basta. Ma per fortuna che a 
dare filo sono tanti e non c’è pericolo di perde-
re quota. Sono anche scomparsi, e dati alla fu-

ga, quelli che si diverti-
vano a tirare il filo a ter-
ra. “Tu puoi conoscere 
tutta la Bibbia, tutte le 
regole liturgiche, tutta la 
teologia”, ha detto Fran-
cesco, “ma dal conosce-
re non è automatico a-
mare, l’amore ha una 
altra strada”. Solo 
l’amore fa volare 
l’aquilone della nostra 
vita. Me ne accorgo ora 
che posso osservare da 
“astronauta” quanto be-
ne lascia l’amore nel ter-

reno, e poi cresce e te lo trovi li davanti molti-
plicato per mille. Come non ricordare le emo-
zioni forti del Campo di Primavera a Rumo nel 
weekend del 25 aprile; tutti insieme, Rangers e 
Millemani nella nostra casa, ora anche riscalda-
ta con la stufa a legna. La Messa, con i vari 
gruppi presenti, ha dato a tutti, e anche a me 
quella carica che arriva da quella “Fede viva, 
aperta e gioiosa”. 

(prosegue a pagina 2) 
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(Continua da pagina 1) 
Ho chiesto a tutti di “essere il mio bastone e la 
mia voce” Si vede che mai come oggi nei grup-
pi c’è una serenità, e una rinnovata gioia di sta-
re insieme, che dà la garanzia che il sogno 
cammina a occhi aperti, e il vento contrario non 
fa più paura anche perché siamo tutti abituati a 
vivere la nostra fede nelle strade e nelle piazze. 
“Abbiamo bisogno di riconoscere la città” – e 
pertanto tutti gli spazi dove si svolge la vita del-
la nostra gente - “a partire da uno sguardo con-
templativo, ossia uno sguardo di fede che sco-
pra quel Dio che abita nelle sue case, nelle sue 
strade, nelle sue piazze… Egli vive tra i cittadi-
ni promuovendo la solidarietà, la fraternità, il 
desiderio di bene, di verità, di giustizia.” Papa 
Francesco. E poi: “Il pastore è pastore di un po-
polo, e il popolo lo si serve dal di dentro. Molte 
volte si va avanti aprendo la strada, altre si tor-
na sui propri passi perché nessuno rimanga in-
dietro, e non poche volte, si sta nel mezzo, per 
sentire bene il palpitare della gente.” Ecco 
“Questa è la mia casa” ai Pellizzari, pochi passi 
da S. Nicola di Genova, dal 13 al 15 maggio. E 
siamo “solo” alla ottava edizione. Massima è la 
comunione sotto i gazebo e sul palco, e di Mille 
Maddo e del GRM: e questa è la prova che sia-
mo Chiesa. Altra iniziativa che fa da termome-
tro è il clic solidale per “La cucina del sorriso” 
di Mosaico, promosso da Carrefour Penso alla 
iniziativa delle zolle quando ero a Collegno per 
l’acquisto del prato dove poi abbiamo costruito 
la nostra casa, alle Feste del volontariato a Col-
legno in Piazza Pertini e poi a metà giugno in 
Corderia a Sestri. Tornando a maggio, il 21 i 
Rangers di Sestri e della Madonnetta sono stati 
invitati ad animare il giubileo dei bambini del 
catechismo di tutta Genova. Ci saranno due dei 
nostri pulmini che apriranno e chiuderanno la 
processione con tanto di generatore e casse per 
musica e balletti. E pensare, che é ormai da 30 
anni che facciamo questo. Eravamo molto soli, 
e chi ci vedeva ci prendeva per strani! In Tren-
tino durante il Campo di Primavera abbiamo 
fatto il compromesso per l’acquisto per il prato 
sotto. Sarà pagato interamente dalle cene soli-
dali al Ristorante Montallegro. Ci credevano in 
pochi. Oggi coinvolge tanti e da Sestri e dalla 
Madonnetta, e diventa una serata, dove tutti si 
sentono in famiglia. La prossima il 30 maggio. 
Nei gruppi si inizia parlare a raccogliere le pri-
me iscrizioni ai campi estivi a Rumo, a luglio. Il 
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campo lavoro, poi dal 7 o 8 fino al 15 luglio il 
Campo Famiglie con tanto di sagra sabato 9. 
Sarà una grande occasione per far festa con tan-
ti amici della Val di Non e Sole. Poi ci saranno 
i campi ragazzi, con la presenza preziosa dei 
Rangers di Casa Speranza in Romania. Chiedo 
ai responsabili, anche quelli in panchina, che le 
porte della casa a Rumo siano aperte, soprattut-
to per i gruppi dove i responsabili maggiorenni 
sono pochi. Nessuno che ha la promessa nel 
cassetto o appesa alla parete si deve sentire fuo-
ri dal recinto di amicizia che il Signore ha volu-
to costruire intorno a noi. L’Anno Santo della 
Misericordia, indetto da Papa Francesco, è 
l’occasione d’oro per ritrovarci tutti insieme 
nella nostra casa a Rumo. Ora anche nei mesi 
freddi perché il salone è riscaldato con tanto di 
stufa a legna. Un grazie a Lucio per il lavoro 
silenzioso. Altra grande novità è la nascita a lu-
glio della nuova associazione Millemani Tren-
tino con Teresina al comando. Sarà di aiuto a 
continuare con il Camerun ma anche per il con-
tainer per le Filippine e per la gestione della ca-
sa, proprio a Rumo, e per le sagre di luglio. 
Chiedo ancora la firma del 5 per mille per la ca-
sa. Prima passiamo all’atto di acquisto del prato 
prima parte la bonifica per il campo da gioco. 
Passate la voce, il numero del codice fiscale è 
“C.F. 95041760109”, la motivazione. A propo-
sito di “scorciatoie” ne ho scoperto una strana. 
La mia nuova situazione che conoscete bene 
tutti, mi fa lo scherzo di commuovermi con fuo-
riuscita di acqua “santa” solo davanti a certe 
persone. Il criterio è sorprendente: solo davanti 
a chi mi vuole bene! E’ successo davanti a mia 
mamma, ai miei fratelli, e ai tanti che incontro, 
e non ci posso fare nulla! E queste “scorciatoie” 
faranno male alle “bolle” ma non a continuare a 
sognare a occhi aperti! 
Padre Modesto Paris 
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Perché l’amore sia 
anche gioia. 
 

L’ultimo recente docu-
mento del papa porta il 
titolo “Amoris Laetitia”: 
in latino, com’è tradizione 
per i documenti ufficiali 
della Chiesa. Possiamo 
tradurre così: “la gioia 
dell’amore, amare ed es-
sere amati è fonte di leti-
zia”. E la gioia e la letizia 
sono qualcosa di più del 
piacere seppure intenso, 

possano anzi fare a meno del piacere stesso. Il 
prezioso volumetto di circa 300 pagine racco-
glie e conferma il lavoro di due successivi in-
contri mondiali di vescovi ed esperti sul tema 
della famiglia. Tema quanto mai importante e 
attuale. Queste poche righe non possono pre-
tendere di presentarne esaurientemente il conte-
nuto e le direttive, ma sperano di invogliare alla 
lettura. Lo stile è quello pacato e chiaro di papa 
Francesco che tutti conoscono, comprendono ed 
apprezzano: fedeltà alla verità manifestata da 
Dio nella bibbia e predicata dalla Chiesa; e cari-
tà, benevolenza, comprensione nel proporla. 
L’argomento viene trattato diffusamente con 
riferimento alla famiglia perfetta, o quasi, che 
tutti sogniamo; alla famiglia cristiana che rico-
nosce nella sua composizione e finalità un pre-
ciso disegno di Dio; alla famiglia concreta con 
la fatica delle sfide quotidiane e con la gioia 
dell’amore che tutto supera; alla famiglia ferita 
e apparentemente fallita; alla famiglia cellula 
insostituibile per la crescita della società e della 
Chiesa. Questi i titoli dei vari capitoli: Alla luce 
della Parola; La realtà e le sfide delle famiglie; 
Lo sguardo rivolto a Gesù: la vocazione della 
famiglia; L’amore nel matrimonio; L’amore che 
diventa fecondo; Alcune prospettive pastorali; 
Rafforzare l’educazione dei figli; Accompagna-
re, discernere e integrare la fragilità; Spiritualità 
coniugale e familiare. 
Un vero “vade mecum” cioè “ricettario” molto 
più completo e utile di come è stato presentato, 
con superficialità e fretta, da molta stampa. Ri-
torna, quindi, l’invito alla lettura attenta 
dell’intero testo perché ciascuno di noi è coin-

volto, sia pure con ruoli diversi nella di vita de
la propria famiglia e, conseguentemente, ne è 
responsabile; se poi qualcuno ha un ruolo part
colare di educatore e di guida deve ricordare 
che “è chiamato a formare le coscienze, non a 
pretendere di s
Ed ecco di seguito alcune citazioni preziose 
prese qua e là: “La forza della famiglia risiede 
essenzialmente nella sua capacità di amare e di 
insegnare ad amare. Per quanto ferita possa e
sere una famiglia, essa può sempre crescere a 
parti
difficili… sono da evitare giudizi che non te
gono conto delle diverse situazioni, ed è nece
sario essere attenti al modo in cui le persone v
vono e soffrono a motivo della loro condizi
ne”(79); “La logica dell’a
quella di chi si sente superiore agli altri e ha b
sogno di far loro sentire il suo potere…”(98); 
“Una persona antisociale crede che gli altri es
stano per soddisfare le sue necessità, e che 
quando lo fanno compio
re
cità che tutti siamo una complessa combinazi
ne di luci e di ombre”(113); “Poche gioie um
ne sono tanto profonde e festose come quando 
due persone che si amano conquistano insieme
qualcosa che è loro costato un gr
condiviso”(130); “C’è bisogno di liberarsi 
dall’obbligo di essere uguali”(139); 
“…l’aspetto fisico muta, ma questo non è un 
motivo per cui l’attrazione amorosa venga m
no. Ci 
identit
“Purtroppo molti arrivano alle nozze senza c
noscersi… hanno fatto esperienze insieme, ma 
non hanno affrontato la sfida di mostrare sé 
stessi e di imparare chi è veramente 
l’altro”(210); “Quanto più gli sposi cercano di 
ascoltare nella l
mandamenti, e si fanno accompagnare spir
tualmente, tanto più la loro decisione sarà int
mamente libera da un arbitrio soggettivo e 
dall’adeguamento ai modi di
loro ambiente“
Tanto basti a class
mento non solo da leggere ma da… rileggere e 
consultare non come un manuale di “pronto 
soccorso” o “fai da te” ma come compagno di 
vita.
Padre A
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volto, sia pure con ruoli diversi nella di vita del-
la propria famiglia e, conseguentemente, ne è 
responsabile; se poi qualcuno ha un ruolo parti-
colare di educatore e di guida deve ricordare 
che “è chiamato a formare le coscienze, non a 
pretendere di sostituirle”(37). 
Ed ecco di seguito alcune citazioni preziose 
prese qua e là: “La forza della famiglia risiede 
essenzialmente nella sua capacità di amare e di 
insegnare ad amare. Per quanto ferita possa es-
sere una famiglia, essa può sempre crescere a 
partire dall’amore”(53); “Di fronte a situazioni 
difficili… sono da evitare giudizi che non ten-
gono conto delle diverse situazioni, ed è neces-
sario essere attenti al modo in cui le persone vi-
vono e soffrono a motivo della loro condizio-
ne”(79); “La logica dell’amore cristiano non è 
quella di chi si sente superiore agli altri e ha bi-
sogno di far loro sentire il suo potere…”(98); 
“Una persona antisociale crede che gli altri esi-
stano per soddisfare le sue necessità, e che 
quando lo fanno compiono solo il loro dove-
re”(100); “Dunque si può accettare con sempli-
cità che tutti siamo una complessa combinazio-
ne di luci e di ombre”(113); “Poche gioie uma-
ne sono tanto profonde e festose come quando 
due persone che si amano conquistano insieme 
qualcosa che è loro costato un grande sforzo 
condiviso”(130); “C’è bisogno di liberarsi 
dall’obbligo di essere uguali”(139); 
“…l’aspetto fisico muta, ma questo non è un 
motivo per cui l’attrazione amorosa venga me-
no. Ci s’innamora di una persona intera con una 
identità propria, non solo di un corpo…”(164); 
“Purtroppo molti arrivano alle nozze senza co-
noscersi… hanno fatto esperienze insieme, ma 
non hanno affrontato la sfida di mostrare sé 
stessi e di imparare chi è veramente 
l’altro”(210); “Quanto più gli sposi cercano di 
ascoltare nella loro coscienza Dio e i suoi co-
mandamenti, e si fanno accompagnare spiri-
tualmente, tanto più la loro decisione sarà inti-
mamente libera da un arbitrio soggettivo e 
dall’adeguamento ai modi di comportarsi del 
loro ambiente“(223); ecc… ecc…  
Tanto basti a classificare il testo come docu-
mento non solo da leggere ma da… rileggere e 
consultare non come un manuale di “pronto 
soccorso” o “fai da te” ma come compagno di 
vita. 
Padre Angelo Grande  



                       

La nostra (impegnata) 
estate!! 
 

Dopo il “Campo Primavera” con la “P” maiu-
scola, come l’ha definito qualcuno, le attività 
dei Rangers e di Millemani continuano con le 
Feste del Volontariato e non solo. L’arrivo 
dell’estate è sempre caratterizzato da un susse-
guirsi d’iniziative che si rincorrono senza sosta. 
Le danze sono aperte dal gruppo della Madon-
netta con “Questa è la mia casa” che si propone 
di raccogliere fondi per acquistare i biglietti ae-
rei ai bambini di Casa Speranza che vengono a 
trascorrere l’estate a Rumo, durante i campi e-
stivi, e in famiglia. Ma non sono gli unici bam-
bini, quelli rumeni, a beneficiare dell’iniziativa 
infatti una parte di quanto raccolto verrà desti-
nato alla missione del Camerun dove abbiamo 
appena mandato 800 zainetti e tutti i fondi rac-
colti. “Questa è la mia casa” si svolgerà dal 13 
al 15 maggio presso i Giardini Pellizzari di Ge-
nova da dove i gazebo approderanno diretta-
mente a Collegno per essere protagonisti della 
Festa del volontariato torinese dal 9 all’11 giu-
gno. Quest’anno l’edizione sestrese sarà dal 15 
al 18 giugno sempre in Corderia e vedrà il 
grande ritorno delle associazioni che, finalmen-
te, ripopoleranno gli stands che, ultimamente, 
ne avevano avvertita fortemente la mancanza. 
E’ con grande piacere che annunciamo la parte-
cipazione di AFMA, A.I.S.EA, Xfragile, La 
Banda degli Orsi, Comunità di Sant’Egidio, 
Associazione Prato, Missionari con P. Luigi, 
Missioni Agostiniane in Camerun, Auser, 
Nonno Luciano, Unicef, Aism, Arcat, AIE 
“Associazione Italiana Endometriosi”, Centro 
Pegliese, Gruppo Anfass Villa Ines! Ovvia-
mente le associazioni avranno a disposizione un 
banchetto informativo e oggettistica varia per 
finanziare i vari progetti umanitari che portano 
avanti. Quest’anno inoltre ci sarà anche la par-
tecipazione delle “Creative” di Afma le quali, 
con i loro oggetti confezionati rigorosamente a 
mano, animano ogni giorno il mercatino solida-
le di AFMA e che, in occasione della Festa, si 
trasferiscono direttamente in Corderia dove in-
tratterranno le persone con laboratori per grandi 
e piccini. Insieme affronteremo temi importanti 
quali l’ambiente attraverso le parole 
dell’Enciclica del Papa “Laudato sì” e l’in-
tervento di esperti in materia che cercheranno di 
rispondere alle domande dei cittadini su que-
stioni delicate quali il “Caso Iplom”, il proble-
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La nostra (impegnata) ma dei posteggi a Sestri P.te e il ribaltamento a 
mare. Non mancheranno gli spettacoli con in-
trattenimenti per grandi e piccini, la pesca alla 
scatola, il “bar del sorriso”, “indovina il tappo 
fortunato”, l’angolo dei bambini con i gonfiabili 
e tanti giochi divertenti. Il mercoledì ritorna la 
battaglia di colori nella zona dei posteggi della 
Corderia, il giovedì sarà di scena “Sestri’s got 
talent”, il venerdì il musical dei Rangers, il sa-
bato è riservato al torneo di calcio a 5 “Zuga 
bonito” e alla dimostrazione cinofila oltre che 
agli spettacoli, che quest’anno saranno inediti e 
con tante novità. L’eventuale ricavato sarà de-
stinato alla rata per “Casa Sogno” a Rumo che 
ci vede impegnati nel pagamento fino al 2021!! 
Subito dopo la festa del volontariato è la volta 
dei campi estivi a Rumo per famiglie e ragazzi. 
Il campo famiglie inizierà l’8 luglio e il 9 la 
nostra splendida casa ospiterà la “Sagra Ma-
re e Monti”  aperta a tutta la Val di Non: stare-
mo insieme in allegria accompagnati da pasta al 
pesto, frisceu, pesce fritto, specialità tipiche 
spoletine e tanta musica della Val di Non grazie 
ai suonatori di fisarmonica che allieteranno la 
serata. La sagra avrà un’offerta di partecipazio-
ne che contribuirà alle spese di mantenimento 
annuale della casa stessa! Sono aperte fin d’ora 
le iscrizioni al campo famiglie con la possibilità 
di alloggiare nella “casa sogno” con 15 euro 
giornaliere, oppure di sistemarsi in appartamen-
to con 13 euro per dormire e prima colazione, 
oppure nei vari alberghi convenzionati con il 
“Campo Famiglie” ossia il Margherita che ha 
confermato i prezzi dello scorso anno, vale a 
dire 31 euro a persona dormire e prima colazio-
ne camera doppia, 41 pernottamento e prima 
colazione per camera singola. Stesso trattamen-
to al Bed and breakfast “Larix”. I pasti al cam-
po costano 5€ ciascuno, il viaggio di anda-
ta/ritorno 60€ comprendenti anche gli sposta-
menti durante la settimana. Prendete nota a af-
frettatevi a prenotarvi! Restando in tema “Ru-
mo” durante il famoso campo primavera con la 
P maiuscola è stata portata avanti la pratica per 
acquistare il “prato 2”, quello confinante con 
quello che è già di nostra proprietà, o meglio 
del GRS, che verrà bonificato, spianato e tra-
sformato in un enorme campo da gioco per tutti 
i bambini che si alterneranno nei vari turni di 
campi estivi. Le cene del lunedì al ristorante 
“Montallegro” servono proprio ad acquistare 
quest’altro pezzo di prato, un altro pezzo di so-
gno che diventa realtà solo se lo condividiamo 
insieme.                                                     D.L. 



                       

Aspettare… un figlio! 
 

Viene in mente subito 
un pancione, una 
donna dalle caviglie 
gonfie, il respiro corto 
ad ogni piccolo mo-
vimento, il viso se-
gnato. 
E’ la parte più visibi-
le, e forse che infonde 

più tenerezza verso chi aspetta e verso chi è at-
teso. 
Poi c’è l’attesa che il figlio dimostri di essere 
sano: inizi a parlare, a camminare, a ricono-
scere figure e segni, sappia ripeterli e scriver-
li, e via via tutte le tappe della crescita che 
ogni genitore conosce bene. 
I successi (o insuccessi) scolastici, lo inseri-
mento nella vita, la ricerca del lavoro, gli incon-
tri amorosi. 
Tutte tappe che attendono di essere raggiunte e 
che trovano il genitore più o meno pronto. 
Ma ci sono momenti in cui la crescita del figlio 
ci prende alla sprovvista, ci trova impreparati, a 
volte piacevolmente stupiti e a volte contrariati: 
il piercing, il tatuaggio, la decisione di “andare 
a vivere con…”, cambiare lavoro o corso di 
studi, fare un viaggio in cui il desiderio 
dell’avventura si può denominare anche inco-
scienza, e così via. 
E’ il momento della Pazienza e della Speranza, 
della Tolleranza e della Fiducia miste al rispetto 
e all’ascolto attivo e comprensivo. E al-
l’”esserci” sempre, magari sullo sfondo della 
scena e in silenzio. 
“Maria conservava tutte queste cose nel suo 
cuore”. Anche i Genitori per eccellenza hanno 
visto del figlio comportamenti che non capiva-
no, fino al momento in cui tutto si è chiarito, il 
cerchio si è chiuso e gli avvenimenti si sono de-
terminati. 
Allora il concetto del figlio assume una conno-
tazione diversa: di qualcuno che ha trovato la 
sua strada, la sua dimensione, il senso della sua 
vita, e si contrappone al genitore come a un suo 
pari: come altra persona. 

Da qui in avanti si possono avere consigli dai 
figli, sostegn
zioni piene di tenerezza: come se si fossero i
vertiti i ruoli.
Il tempo che occorre allora per arrivare a tanto e 
guardare i frutti di quanto si è seminato in ed
cazione e testimonianza si potrebbe chiamare 
“A
Auguri a tutte le Mamme e i Papà!
Rita M.
 

Un sogno segreto

gioire, e rendere gloria a Dio.
assoggetta la vita,
pura,
mistica.
Non ostacola, fruttifica il futuro costellato di 
virtù spirituali, senza invecchiare la mente, che 
si nutre 
il contatto con l’alto Divino.
Anna Grassia
 

 

La redazione 
Si ricorda che il 5‰ versato al Gruppo 
Rangers Sestri (GRS) sarà utilizzato per la 
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Da qui in avanti si possono avere consigli dai 
figli, sostegno, incoraggiamento, cure e atten-
zioni piene di tenerezza: come se si fossero in-
vertiti i ruoli. 
Il tempo che occorre allora per arrivare a tanto e 
guardare i frutti di quanto si è seminato in edu-
cazione e testimonianza si potrebbe chiamare 
“A spettare una persona”. 
Auguri a tutte le Mamme e i Papà! 
Rita M. 

Un sogno segreto. 
 

Frullano in testa i pensieri, 
come girandole impazzite. 
Un sogno originale, cu-
stodito in segreto. Far gio-
ire il prossimo. Per far 

gioire, e rendere gloria a Dio. Il sogno segreto, 
assoggetta la vita, negli spazi liberi dell’anima 
pura, terreno fertile, che avvolge, nell’atmosfera 
mistica. Dire Si a Gesù, è dire Si all’Amore. 
Non ostacola, fruttifica il futuro costellato di 
virtù spirituali, senza invecchiare la mente, che 
si nutre nel sogno segreto. Il fremito d’eternità, 
l contatto con l’alto Divino. 
Anna Grassia 
 

 

PROMEMORIA: Il 5‰-(cinque per mille) 
95041760109-“Rangers Sestri” 
95062100102-“Mosaico”- Ge. Sestri 
95580060010-“Ranger Grmp”- Collegno To 
93015310548-“InsiemeVOLA”-Spoleto PG 
La redazione  
Si ricorda che il 5‰ versato al Gruppo 
Rangers Sestri (GRS) sarà utilizzato per la 
casa di Rumo. 

Continua il sogno della casa: 
IBAN:  
IT 37 C 08282 35380 0000 11326051 
Corrispondente a: Cassa Rurale Di 
Tuenno - Val Di Non - Banca di Credito 
Cooperativo - 38020 Rumo (Tn) 



                       

Una porta sempre aperta
luce sempre accesa 
 

Reduce dalla lettura dell'ultimo chi
do dedicato al viaggio mission
Camerun, da parte di P.Modesto & C., 
mettermi a scrivere su quella che sarà 
la nostra 12° Festa del Volo
Collegno, mi sembra niente in co
fronto. Certo sono due cose d

ma il paragone mi è sorto spontaneo. Ma bisogna a
vanti e allora vi racconto questa storia. Ormai i num
"Chiodini" sanno come si svolge questo evento che vede i
teressate alcune città d' Italia. A Collegno per esempio, r
dente città della provincia di Torino, circondata dalle mon
gne (...ricoperte ancora con qualche traccia di neve), due 
ass.ni, Gruppo Ranger GRMP e Millemani Insieme per 
Condividere, incontrandosi tanto tempo fa, si sono prese per 
mano e sono arrivate alla loro 12° FdV (così si abbrevia).
tre anni si svolge in P.zza Pertini (idea azzeccata dai giovani 
Rangers, che in questo la vedono più lunga dei Mille...).
zebi, tavoli, palco, impianto suoni e colori, gastronomia 
ecc... addobberanno la piazza dal 9 all' 11 giugno, mentre 
associazioni, relatori, cantanti, ballerini ecc..la animeranno 
per la gioia di tutti i grandi e piccini che vogliono farsi co
tagiare o... quasi tutti. Ci è dato sapere che per alcuni è un 
appuntamento atteso. Noi non ci credevamo. 
E quindi Marcello del chiosco ti chiede:"allora quando sono 
le date quest' anno"? Oppure, una mamma che ormai sa il 
giorno in cui si balla e ci scrive per partecipare.
qualche mese prima si decide: i Rangers si occupano degli 
spettacoli e intrattenimenti, aiuto montaggio e smontaggio, 
arruolamento cuoche e i Mille del resto. Una volta c'
tante ass.ni ma col tempo chi chiude, chi ha pochi volontari 
o anche perchè vuole cambiare, ce ne sono meno, ma chi 
viene rimane sempre comunque soddisfatto soprattutto del 
clima che si respira. Alcune di queste ci hanno seguito fin 
dalla prima FdV. Meno male. Inoltre ogni edizione ci piace 
caratterizzarla con un tema, quest'anno ci siamo fatti ispir
dalle porte. Capiamoci: in senso di apertura verso vari
ti della vita, sapevo che avevate capito, ed è nato quindi
sieme possiamo aprire una porta." Una porta sempre 
ta...una luce sempre accesa. E adesso questa storia come la 
chiudo? E vissero felici e contenti? 
Diciamo che vi ho raccontato l'inizio, siamo ancora in lav
razione, dopo l'11 giugno vi racconterò la finale. 
A presto "Chiodini" 
Patrizia - Millemani Insieme per condividere 
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Una porta sempre aperta, una 

ultimo chio-
do dedicato al viaggio missionario in 
Camerun, da parte di P.Modesto & C., 

termi a scrivere su quella che sarà 
lontariato a 

Collegno, mi sembra niente in con-
to sono due cose diverse 

a bisogna andare a-
Ormai i numerosi 
vento che vede in-

A Collegno per esempio, ri-
no, circondata dalle monta-
che traccia di neve), due 

Gruppo Ranger GRMP e Millemani Insieme per 
Condividere, incontrandosi tanto tempo fa, si sono prese per 

V (così si abbrevia). Da 
in P.zza Pertini (idea azzeccata dai giovani 

vedono più lunga dei Mille...). Ga-
to suoni e colori, gastronomia 

ecc... addobberanno la piazza dal 9 all' 11 giugno, mentre 
associazioni, relatori, cantanti, ballerini ecc..la animeranno 

che vogliono farsi con-
Ci è dato sapere che per alcuni è un 

E quindi Marcello del chiosco ti chiede:"allora quando sono 
? Oppure, una mamma che ormai sa il 

partecipare. E allora 
i Rangers si occupano degli 

spettacoli e intrattenimenti, aiuto montaggio e smontaggio, 
Una volta c'erano 

ma col tempo chi chiude, chi ha pochi volontari 
o anche perchè vuole cambiare, ce ne sono meno, ma chi 
viene rimane sempre comunque soddisfatto soprattutto del 

Alcune di queste ci hanno seguito fin 
Inoltre ogni edizione ci piace 

anno ci siamo fatti ispirare 
pertura verso vari aspet-

ed è nato quindi "In-
Una porta sempre aper-

E adesso questa storia come la 

Diciamo che vi ho raccontato l'inizio, siamo ancora in lavo-
 

In questo spazio pubblichiamo la 
bella poesia scritta dall’uff. Gia-
como Vittorio Parodi, inviata a 
“Il Chiodo” per l’occasione della 
ricorrenza del 25 aprile. 
Ci scusiamo per il ritardo, dovuto 
al fatto che “Il Chiodo” di aprile 
è stato un numero monotematico 
dedicato al viaggio di P. Modesto 
in Camerun. Rimediamo con il 
numero di maggio, sperando di 
fare cosa gradita, considerando 
che per certi eventi, ciò che conta 
è il valore intrinseco del messag-
gio. 
La redazione 

Sono Risorti. 
 

Erano giovani forti 
con in pugno il Tricolore 
uniti in armoniose coorti 
lo difendevano con amore. 
 

Per la Pace e la Libertà 
combatterono e sono morti 
in silenzio e nell’umiltà 
l’eroismo li ha risorti. 
 

Fra di noi vivono e ci uniscono 
con preoccupazioni e affanni. 
I loro ricordi ci rinvigoriscono 
dopo sessantanove anni. 
 

Dall’alto osservano attenti 
il Risorgimento, semi compiuto 
con l’evoluzione degli eventi 
il loro tempo non è scaduto. 
 

Ci invitano all’unità severa 
contro ogni eversione. 
L’Italia onesta e sincera 
agisca con fervida decisone. 
 

Coll’azione operate nell’essere, 
ci dicono: ai cittadini date lavoro 
dignità, felicità e benessere 
e noi ancora marceremo con lo-
ro. 
 

Febbraio 2014 
Uff. Giacomo Vittorio Parodi 



                       

Idea porta idea... 
Ho acquistato dei cubetti 
di carta colorata, chiama-
to “Cub.8 Color” (otto 
colori diversi). Sono sta-
to invitato al compleanno 
di Alessia (un’anno) che 
è una mia nipote. 
Non sapendo cosa donar-
le, ho pensato di costrui-
re un ciondolo di origa-
mi, otto Gru di colori di-
versi. Costatato com’è 
stato gradito da Alessia, 

ho pensato di costruire altre confezioni per pre-
sentarle al pubblico nei prossimi mercatini che 
ho in calendario. 
Ne ho preparato 25 (vedi foto) e le ho fatte ve-
dere alla mia amica Ines, una nonnina di 101 
anni, che vedendo quell’insieme di colori, 
dall’effetto molto piacente, me ne ha chiesto 
uno da appendere alla finestra. Questa é una 
piccola soddisfazione, il pagamento per i miei 
divertenti lavori di solidarietà che sto portando 
avanti da alcuni anni. 
Un saluto a tutti da Nonno Luciano. 
 

A volte il caso!!! 
Casualmente cambiando un canale TV, ho assi-
stito su Rai 3 alla rubrica “Buongiorno Regio-
ne”, mentre stavano parlando la sig.ra Anna 
Rapalino, presidente dell’associazione Giroton-
do – Onlus di Gassino, Torino. Questa associa-
zione dedica la sua attività all’aiuto dei ragazzi 
di Cernobil. Ho subito pensato di mettermi in 
contatto con l’associazione per capire se il mio 
laboratorio didattico con carta e cartone, potes-
se essere utile alla loro onorata missione. 
Ho ottenuto subito un appuntamento con la 
sig.ra Anna ed un suo collaboratore, Roberto. 
Sono felice d’aver cambiato canale alla TV al 
momento giusto, e per l’appuntamento con An-
na e Roberto, perché è stato accettato il mio la-
boratorio, ritenuto utile per i ragazzi di Cerno-
bil. Ho anche accettato l’invito di far parte alla 
loro spedizione solidale di fine luglio. Se tutto 
procederà come previsto, sul CHIODO del nu-

mero di settembre descriverò i quindici giorni 
trascorsi 
ca
Con questo mio articolo, mi auguro 
d’invogliare l’Ass.G
no
scrivere le loro opinioni sul lavoro solidale di 
Nonno Luciano
solidali in corso. 
In altre parole, aprire un dialogo scritto per c
noscerci e farsi conoscere. Se riuscissimo ad 
incrementare l’A
rubrica “D
cose buone. Io ci provo! 
S
 

Dove trovare Nonno Luciano!!!
G
Festa del Volontariato.
G
C
Borgaretto To
Collegno 
Festa del Volontariato.
G
Festa del Volontariato.
P
U
15 giorni con i bambini
S
Il mio o
completare le divise scolastiche della scuola a 
B
2016, quindi ci saranno altri giorni d
qualche amico, 
versamento sul C.C.P.
M
–16153 G
ro di superare la cifra, perchè il plus valente 
verrà speso per l’acquisto del latte in polvere 
per i più pic
Confidando nella vostra gene
l’occasione per salutarvi con un affettuoso a
braccio.
Nonno Luciano.
P.S. C
che

 

-L’angolo di Nonno Luciano
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mero di settembre descriverò i quindici giorni 
trascorsi con il mio laboratorio didattico con 
carta e cartone trascorsi in Ucraina a Cernobil. 
Con questo mio articolo, mi auguro 
d’invogliare l’Ass.Girotondo – Onlus di Gassi-
no. Torino ed altre Associazioni d’iniziare a 
scrivere le loro opinioni sul lavoro solidale di 
Nonno Luciano, e a raccontare i loro progetti 
solidali in corso.  
In altre parole, aprire un dialogo scritto per co-
noscerci e farsi conoscere. Se riuscissimo ad 
incrementare l’Angolo di Nonno Luciano con la 
rubrica “Dialogando”, sicuramente nasceranno 
cose buone. Io ci provo!  
Saluti, Nonno Luciano 

Dove trovare Nonno Luciano!!! 
Genova Giardini Pellizzari-12/13/14/ maggio 
Festa del Volontariato. 
Gassino To-15 maggio-Mercatino. 
Collegno Bgt. Paradiso–22 maggio–Mercatino. 
Borgaretto To–28/29 maggio–Mercatino. 
Collegno – P.zza Pertini–09/10/11/ giugno  
Festa del Volontariato. 
Genova Sestri P, Corderia-15/16/17/18/ giugno 
Festa del Volontariato. 
Pianezza To-19/26 giugno–Mercatino. 
Ucraina–Cernobil–da 24 luglio a 8 agosto 
5 giorni con i bambini 

Spoleto–Villa Redenta– da 30 agosto a 3 sett. 
Il mio obiettivo è di raccogliere 1535€ per 
completare le divise scolastiche della scuola a 
Bafut–Camerun. Ho tempo fino alla fine del 
2016, quindi ci saranno altri giorni dedicati. Se 
qualche amico, volesse aiutarmi può fare un 
versamento sul C.C.P. n.62728571 intestato a 
Mosaico Onlus – Salita Campasso S. Nicola 3/3 
16153 Genova specificando causale. Mi augu-

ro di superare la cifra, perchè il plus valente 
verrà speso per l’acquisto del latte in polvere 
per i più piccoli. 
Confidando nella vostra generosità, colgo 
l’occasione per salutarvi con un affettuoso ab-
braccio. 
Nonno Luciano. 
P.S. Causale per il versamento: Divise scolasti-
che. 

onno Luciano- 



                       

 

Il Chiodo n.
Sped. in a.p. art.2 CO 20/c L.662/96 
Dir.Comm. Ge
Periodico
Dir. responsabile 
Registrazione presso tribunale di Ge n° 
23/99 art.5L.
Redazione
S.Nicola 3/3
VOLA (Sp
gno, To) 
Stamperia: Mosaico Genova
Hanno collaborato a questo numero: tutti 
coloro che hanno inviato un articolo, i
paginato, stampato, piegato, etichettato e 
spedito. -

Se vuoi dare una mano a: 
“Il Chiodo” 
Puoi utilizzare il conto post. 

C.C.P.62728571 
 

intestato a: Mosaico Chiodo onlus 
Sal. Campasso S.Nicola 3/3 

16153 Genova 

Per saperne di più su: 
Millemani e Movimento Rangers: 

www.millemani.org 
www.movimentorangers.com 

Per scriverci: 
millemaniperglialtri@libero.it 
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Il Chiodo n.315–anno 19° - 25/05/2016 
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responsabile P.Modesto Paris 
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